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della Lombardia Aufrriaca. 
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Nella Regia Duca! Corte, per Giufeppe Rìchino Malatelìa 
Stampatore Regio Camerale. 
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A chi legge. 



LA ferie de' Governatoci di Milano, che qui fi pre- 
ferita, ha principio dal famofò Capitana Spagnuolo 
Antonio De Leyva , allora quando dopo la morte 
deli' ultimo Duca di Milano devoluto all' Imperio il 
Ducato, egli vi fu dall' Augnilo Carlo V. deteinato 
al Governo con Cefàrea Podellà . 
Da molti Scrittori, egli è vero, troviamo eflere fiata 
compilata quella Serie ; ma quanto è copiolò il numero 
di elfi , altrettanto i loro fcritti fono mancanti di efat- 
tezza. Moriva, Torri, e Latuada nelle rifpettive 
Storie Milanefi il nudo nome ci lafciarono. Spelta nella 
Storia di Pavia , Somaglia Dell' dileggiamento, e il Gri- 
dario del i68ó. con fu fa mente vi fegnacono qualche an- 
no. Un Catalogo finalmente Rampato nel 1670., ed 
alcuni altri MSS. da me veduti fono meno fcarfi di 
notiaie; ma anche quelli il più delle volte inciampano 
in contraddiiioni , e in errori di date, e di nomi. 
Pollo ciò, io mi fono accìnto a tenTerne una nuova Se- 
rie,- e dietro la feorta degli Storici contemporanei, 
delle Gride, degli Ordini Reali, e di altri Documen- 
ti fonomi condotto. A cìafcun Governatore darò Ì 
titoli fleffi , che fcrivevanfi in fronte a' loro Decreti . 
Noterò nel margine in quanto farà fattibile l'epoca del 
loro Governo, tolta o dall'arrivo in Milano, o dalla 
data della prima Grida, o del primo Ordine, e fe- 
rialmente del confueto Editto, che conferma tutti 
quelli degli antecedenti Governatori: e dove nelle an- 
notazioni dopo il nome del Governatore non è accen- 
nata la partenza, o la morte del medefimo, è abba- 
flanza chiaro, ch'egli continuò nel Governo fino alla 
venuta del Succeffore, o alla degnazione interinale 
del Coufiglia Segreto, o di quella Giunta, o di quel 
Perfònaggìo, che fegue. 




ti 



Il Catalogo dei Gran-Cancellieri, e de'ConfuItori al Go- 
verno lì avrà in appreflb. Quello tancoppiò volentieri 
ve lo aggiungo, in quanto che, fc prefeindiamo da 
qualche MS. , nefTuno finóra l'ba pubblicato colle (lam- 
pe : e ben era opportuno , che qui andaile unito , trat- 
tandoli di Cariche , eh' ebbero ed hanno lanta ana- 
logìa col Governo, 

Finalmente le previdenze di maggior rilievo date rifpetti- 
vamente da' Governatori nelle materie politiche, ed eco- 
nomiche, con alcune particolari memorie (loriche, che 
li riguardano, vengono toccate nelle annotazioni polle 
a' piedi della pagina. Som mini tireranno quelle una fuf- 
ficiente idea dello flato delle cofe folto ciafeun Gover- 
no, e fcrviranno a farci conofeere l'indole, e lo zelo 
de' Governatori medefimi : Ed io farò bea contento , 
fe mi farà riufeito d'iiluftrare più d'ogni altro quella 
parte della Storia Milanefc , 




ANTO- 



o( i y 0 

'J<5(j 4 NTONIO DE LEYVA, PRINCIPE D'AS- 

P I' /% COLI, CAPITANO DELLA LEGA DI- 

' t—\ FENSIVA D'ITALIA, E CESAREO LUO- 

à$JZ3£Sì -** GOTENENTE GENERALE NEL DOMI- 

Sferc ulrimo' NIO DI MILANO ec. ( J ) 
Duci di SUI. 



T«6 MAR1NO CARDINALE CARACCIOLO, CESAREO 
li ' LUOGOTENENTE GENERALE NEL DOMINIO 
Prbj» Ordin. DI MILANO, (i) 

DON 



• .M?r- :i. i i; .?r:.i ;li i ; r.--.- : .^7 i il re 75 . 7Ì.'::r:r.l^. -5;'. , c Ili rr-np^rarr} in ci- 
bilo, e fepollu nella Chicli di S. Dionigi , ove in mirrilo nciofono Salpile a C4- 
raiteri d'uro quelle parole ; 
ANTONIO LEV VA E «ISPANO IIEUOI ASCOLI PRINCIPI OMNIUM SUE 
AETA'HS llLCli.M BELLI VEL CONSILIO CAF1ENDO KOLElilISS. 
VEL IN ESEOOEN^XJ EHICACISS. QUI A CAROLO Ejus nomi- 
nìs v.eiìi,ul:iiui .m'Uì: iN.;i.iì;ir,s i'ìì'.ììl-tc. itai.iai: vu:nc;pi- 

BUS AC GALLOR. REGE IN CAESAREM CONSPIItAKTIllI^ VE!.. IN 
MAXIMA RERUM ANGUSTIA INGENII ACUM1NE FIOSTIUM SIBJ 

ih".:U-nm-:Niii:r.i c- jn'atus iMi"Rr-t: :t orTiDA espugna- 

V1T AC MULT1S V^CUlRIi.-; l'AiUIS UUClBUSCk EXIAM CAPTIS 

r/raiOE.AN. ruo vinci. ■■.?.[ mi roivjM ial\:ilìl;-, ììììeI'ta.m impe. 

RIO RESTITUII ET 5EHVAVIT MAGNISQi. MOS AL1IS REBUS PRO 
CAEilKU GL-.TIS llh.HU.M ISTOLLEitANUlS MI Sii * AflILLS MORBI 
IaìIaMII'US O.M> JiiVS ..lli ìl.'iiL'S LUNUIACI li i: l'y.lU'KIUO OCCU- 
PVTIS SUJIMA CU.M LAUDE APUD AQUAS SEX'J'IAS IN FATA 

<:■ ^■.-.v.-svi- oìsa :.x ri .ìì.ì.v.lkto ìll-c ì-;ì\nsi.at a si:.st (jìiiit 

XVII. KAL. OCT. il US XX VI. 
Il nuovo Biro dille Muri della noli" Cin.l , eh: ori icjgiainn , ebbe nel Rio governo 



Oliere, e Li -: C c:..<;:i«MirrTt p;r h 1.1 I 
L[ie Militari inno appoggiate al Mitcbeic 
. Imi,.. Mari in Milano alli 18. di Gerì, 
lumulo in quella Meirupolirana culla Ce 

MARINO CARACCIOLO NEA50L. ILLUSTRI GENERE ORTO QUI PLU- 
H1MIS PRO PONTIN-. (lAt:v,(_;. J ; NL"J L.~ i.SV I.i-.Ci .VJ'li )S IH I /S PIU- 
MA» CAROLO V. l'I I'. Al) AGUAS URANI COHONAM 1MFOSUIT 

angi.os ei con".;nàit i:i vi:n:: i'o.; a;; d^hìm a Paulo iti. 
tìist. max in C',n:j;N.=.!.rfi <xki?r.vn.ir- nR.->ihT.:<: inni può. 

VINC1AM MEIJH1I.AN. AH Dllll-.M CA H ; >:.!.) SIJ'l CH KiilTA M Ri-iìi:. 
RET IMPORTLiW àKjIOD .MAXIÌ1A C'JM 11-IP. CHRISTIAN AE 
JACTUM.A SUBLATUS EST V. XAL. FfiliR. MDXXSV1II. ANNOS NA- 
TUS DXiX. JO. BAFTI3TA FRAXfU OPT. 
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in Febbri 



1546. 
1546. 



DON' ALFONSO -D'AVALOS "D' AQUINO , "MAR- 
CHESE DEL VASTO , D'AIMONE ce, CAPI- 
TANO GENERALE IN ITALIA , E LUOGOTE- 
NENTE DI S. M. CESAREA NELLO STATO DI 
MILANO- (5) 



DON FERNANDO GONZAGA, PRINCIPE DI MOL- 
FET7A , DUCA DI ARIANO ec. , CAPITANO 
GENERALE DELLA CESA RE. A MAESTÀ', E SUO 
LU OCìOT EN E NTE NEL DOMINIO DI MILA- 
NO ce.. (4) 

IL PRESIDENTE, ED IL SENATO , E FRANCESCO 
TAVERNA GRAN CANCELLIERE , REGJ GO- 
VERNATORI NELLO STATO DI MILANO. Per 
c politiche , ed economiche . 




Iti e DON FERDINANDO ALVAREZ DE' TOLEDO, 
) J ) DUCA D'ALBA ec. , CESAREO , E REGIO LUO- 
Vcn. in MP. GOTENENTE, E CAPITANO GENERALE. IN ITA- 
'*■ Clutì " D - LIA , E GOVERNATORE NELLO STATO DI 
MILANO . ( j ) 



ICeJO. CRISTOFORO MADRUCCI, CARDINALE, VESCO- 

11 VO , E PRINCIPE DI TRENTO , E BRISSINO- 
InGi U6 no. NE , LUOGOTENENTE, E GOVERNATORE DI 
SUA REGIA MAESTÀ' NELLO STATO DI MI- 
LANO. ( 6) 

\<<n. DONGIOVANNI DE FlGUFROA , CASTELLANO 
' ' 1 DEL CASTELLO DI MILANO, DEL CONSIGLIO 
in Gcnnajo. D[ y M-j E suo GOVERNATORE NELLO STA- 
TO DI MILANO. Governò interinalo3i. n ic. 



I Co. DON CONSALVO FERRANTE DI CORDOVA, 

1 1 DUCA DI SESSA, CAPITANO GENERAI !" Pf.K 

InMar». & M . IN ITALIA , E GOVERNATORE NELLO 
STATO DI MILANO . 

I ZÒO. FRANCESCO FERDINANDO D'AVALOS DE AQUI- 
1 NO, MARCHESE DI PESCARA ce. PER L'AS- 

U GiBgnn . SENZA DEL S1G. DUCA DI SESSA , CAPITANO 
GENERALE , E GOVERNATORE PER S. M. NEL- 
LO STATO DI MILANO . ( ? J 





DUCA 




;sl Nella Primavcla del 1516. porioflì al la Guerra nelle Fiandre. 
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ricceunato all' 1 

0 il Governo . 



DON GABRIELE DE. LA CUEVA DUCA D'ALBU- 
QUF.RQUE, MARCHESE DI CUEGLIAR-, CONTE 

' DI LEDESMA, V. HUl'LMA ec. , CAPITANO GE- 
NERALE DI S. M. CATTOLICA IN ITALIA, E 
SUO GOVERNATORE NELLO STATO DI MI- 



TCHT DON ALVARO DE SANDE CAPITANO GENERA- 
* J / LE PER S. M. IN ITALIA , E SUO GOVERNA- 

MI TORE, E CASTELLANO DI MILANO, (n) 



(S) In Dkxmbn zjaj.ir 
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IKlIi D°N LUIGI DE REQUESEN3, GOMMENDATOR 
„ '.' ... MAGGIORE DI C ASTIGLI A , DEL CONSIGLIO 
' DI STATO DI S. M. , SUO CAPTANO GFNF- 
FriiwOrdlM RALE IN ITALIA , E GOVERNATORE NFLLO 
[+■ Aprile, STATO DI MILANO, (ti) 



I < 7'3 . DON ANTONIO DE GUZM A N, MARCHESE D'AYA- 
v .../ ■', ^| MONTE , DEL CONSIGLIO SEGRETO DI S. M. 
„. Sr„cm. GOVERNATORE DELLO STATO DI MILANO, 
E CAPITANO GENERALE IN ITALIA, (.j) 

I<80. REUJ DUCALI CONSIGLIERI DEL CONSIGLIO 
H . Aprile. SEGRETO DI S. M. NELLO STATO DI MILANO. 



I KOO. DON SANCIO DI GUEVARA, E PADIGLIA , DEL 
Frinì Grida CONSIGLIO SEGRETO DI S. M. , CASTELLANO , 
tJ . Luglio. F. GOVERNATORE DI MILANO , E SUO CAPI- 
TANO GENERALE IN ITALIA. (14) 

b DON 



( il) Fu nomimm (i.n jrmrarc di Milinn il il nriiii-I,.^ muli menti' era 

in Homi MiDÌilra di S. M. Cattolica prciln li Santa S'ir l'ialine pei '.: r.-.kni 
di quello Stilo, ibpra ij,-ni altra tuli pensò a por fri™ a viti iliuli Jcllc Curie 
K^.i-i.lìi.-'r mi il iiiinf:, lì r i-l-.i irJiil , ., S-.j'rtiii . P.i.'lIv ■!.■: S ,11.11:. ;:;r 
cui dagli Ecdctialtici Ai ti L- ! . i i l-.i 1 hiiii.i. i; -Ilo o.jiiiuctfft Giunte. Agii S. <liÒ> 



t<8^ DON CARLO D'ARAGONA, PRINCIPE DI CA- 
l l°Ì' STFXVETRANO, DUCA DI TERRANOVA, MAR- 
V». in Mil. CHE3E D'AVOLA, CONTE DI BURGETO , GRAN- 
££g& DE AMMIRAGLIO , E GRAN CONTESTABILE 
* Aprile, ni SICILIA , GOVERNATORE DI MILANO , E 
CAPITANO GENERALE DI S. M. CATTOLICA 
IN ITALIA. (M) 

l<01. JVAN FERNANDEZ DE VELASCO , CONTESTAE1- 
-, LE DI C ASTIGLI A , CAMERIERE MAGGIORE DI 
Tnianib. S M CAT. DUCA DELLA CITTA DI FRIAS, 
CONTE DI HARO, E CASTELNOVO , SIGNORE 
DELLA CASA DI VELASCO , E DELL! SETTE 
INFANTI DI LARA , GOVERNATORE DELLO 
STATO DI MILANO PER DETTA MAESTÀ , 
E SUO CAPITANO GENERALE IN ITALIA . ( i S) 

UQC. DÒN PIETRO DI PADIGLIÀ , CASTELLANO DI 
> y 1 MILANO, DEL CONSIGLIO SEGRETO DI S. M. , 
SUO LUOGOTENENTE, E GOVERNATORE DEL- 
LO STATO DI MILANO. Interinai™ nre - 

. CONTESTABILE DI C ASTIGLI A Suaccennato all' 
dalla Borgogna. (17) 



O1111. L- Griii; 



Conf. IcUiidc 



°( 7 X» 

» flOO uox ' P'^TRO ENRIQUEZ DE AC E VEDO , CON- 
TF. DI EUENTFS , DEL CONSIGLIO DI STATO 
0...r.kG.,dc D , s M CAT., SUO CAPITANO GENERALE, E 
* ' GOVERNATORE DELLO STATO DI MILANO. (1 E) 

l6lO. I CONSIGLIERI REGJ DUCALI DEL CONSIGLIO 

■as, £££%f. SSL™ 

<.l) D.1I C iivit min: di quello GoHm.ran: Mx ori;!» l'„bUi EOp «v. . 
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Loni". :c (Jrki? DON DIEGO DE PORTUGAL , CONTE DE JE- 
I il'e? LUES ' DEL CONSIGLIO SUPREMO DI GUER- 
' ' 6 " ' RA , E SEGRETO DI S. M. , SUO GOVERNATO- 
RE, E CASTELLANO DI MILANO , E CAPITA- 
NO GENERALE IN ITALIA , Per gli affari mili- 
ari, do) 

IÓIO.IVAN FERNANDEZ DE VELASCO , CONTESTA- 
_ BILE DI CASTIGLIA , E LEONE , DUCA DÌ 

' V V-:":" TRIAS, CONTE DE HARO , E CASTELNOVO, 
SIGNORE DELLA CASA DI VF.LASGO , E DI 
QUELLA PELLI SETTE INFANTI DI LARA , 
DEL CONSIGLIO DI STATO DI S. M. , PRESI- 
DENTE NEL SUPREMO D'ITALIA , SUO CAPI- 
TANO GENERALE, E GOVERNATORE DELLO 
STATO DI MILANO - Secondo Governo. (21) 

I CON- 



dM><MrCO«;di 



finii Wnr iiMr.i ni V w« gannii Jò™ . pa 1 tSi dì,bn to./rjo /. mtm , 
S rif*m.; jju •& W ■*> , TOM ». {«if^iri «I «/4 . qx, f. tedi,. h.,> A, , 

lil/lj» 1- «felli II: I " 1 1 .1 li..,-, Il :■! 1 ■ ■ .11 

miJiuii , imciVriisKiu ri;] CmjT^ìd ca:if.ik. r= , c [liuzic- fu,>l,i gli affili da, 
prof.wfi dal Cartellano, j 
Ifcvelì qui accennare il H. Dif[uedo 10". Giugno idi. direno! quella Governa - 
iure . in l-i.ì b. d:r:-.:.-.is . t vi»it ci. le ijiidi d;' GovcrBiHori Ile» valibili. 



<X 9 ^ 



1 CONSIGLIERI DEL CONSIGLIO SEGRETO DI 
101 " SUA MAESTÀ' NELLO STATO DI MILANO. 



l6l2. DON GIOVANNI DE MENDOZZA , MARCHESE 
' DE LA HYNOJOSA, GENTILUOMO DELLA CA- 
7 rt^ MERA, E DEL CONSIGLIO DI GUERRA DI S.M 
C&f Se GENERALE DELL' ARTIGLIERIA DI SPAGNA, 
"-. 9 . Ajolto- E SUO CAPITANO GENERALE, E GOVERNA- 
TORE DELLO STATO DI MILANO. -(i?) 

l6l4. DON SANCHIO DE LUNA, E ROJAS, CASTEL- 
, 2 LANO DI MILANO , DEL CONSIGLIO SEGRETO, 

"' Aa0llU - E GOVERNATORE DELLO STATO DI MILANO 
PER SUA MAESTÀ' IN ASSENZA DELL ECCEL- 
LENTISSIMO SIGNOR MARCHESE DE LA HY- 
NOJOSA te. 

l6l4 MARCHESE DE LA HYNOJOSA fuddetro ritornilo 
, oNo v C i. <W Campo. 
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\f\lft DON PIETRO DE TOLEDO OSORTO, MARCHESE 
À DI VILL AFRANCA , DEL CONSIGLIO DI STA- 
.rcl" TODIS-M., SUO CAPITANO GENERALE, E GO- 
Coo& icGikk VERNATORE DELLO STATO DI MILANO. (14) 

l6l8 DON G OMEZ SUARF.Z DE FIGUEROA, E COR- 
* DOVA , DUCA DI FERIA ec. DEL CONSIGLIO 
™™ S™" DI S. M. , SUO CAPITANO GENERALE, E GO- 
Con'r.teGruic VERNATORE DELLO STATO DI MILANO. (z 5 ) 

t. Onobr, . 

l62«!. 1 CONSIGLIERI REGI, E DUCALI DEL CONSI- 
„ „. . GLIO SEGRETO DI S. M. NELLO STATO DI MI- 
V-'Z^ LANO . (itf)" 

Apr. 

DON 
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DON GONZALO FERNANDEZ DE CORDOVA , 
f 1 Gride DFX CONSIGLIO DI GUERRA DI S. M. , SUO 
15. Ghigna. CAPITANO GENERALE , E GOVERNATORE 
DELLO STATO DI MILANO ec. Fu prima inte- 
rinale : poi creilo (labilmente per un Lriennio. <i7) 

l62Q. DON AMBROGIO SPINOLA DORIA , MARCHESE ■ 
„ , -J DE LOS BALBASES , COMMF.NDATOR MAGGIO- 
" ™ * RE DI C ASTIGLI A , DEL CONSIGLIO DI STATO 

o,,.-.i°r-,:ij t DI S- M. , SUO CAPITANO GENERALE, E GO- 

...anctre. VERNATORE DELLO STATO DI MILANO. (18) 

l6ìO. I CONSIGLIERI REGJ DUCALI DEL CONSIGLIO 
J cnnirrn ni u m. mciij-i ctatd ni un i. 



l6^0. DON ALVARO BAZAN , MARCHESE DI SANTA 
Primo UrJinr, CROCE, DEL CONSIGLIO DI STATO DI S. M., 
j.Uiceoib. TENENTE GENERALE DEL MARE , SUO GO- 
VERNATORE , E CAPITANO GENERALE DEL- 
LO STATO DI MILANO. (30) 



l63I 



31, DUCA DI FERIA fopraccennato all' anno 1S18. Secon- 
Grid. do governo, (ji) 
30 -* htM ' DON 



f*7j Singolari furio lo priivilleii.;: ini Jii^ 'L' JjLjnl - !■ (.LiL-liij 

do- Granii avendo prrlinri tobilira il prfi.-i.i .ili-- FV..idr, ,■ il [idi Me Paglione, 
e permeilo il' P.-.riitcl.i.-i di ;iki«v. or- di' Piai"', lori :|:, i. I : ì ■-— »rj " i i 'punt-irl di Ora- 
li , . Ili! p:jv« di Ili L L: — z Clli pnih: i.-.l", , rhe i , t I = 1 '.'.,; n : , 
e le Suppliche ai pili fogli follilo legale in Libro, e numerniarc . 

(il) Con Ordine 6. Febbraio ,Sta. incarici al Clelia Sjgntt il governo , * pirre 



1 in: ivj Goverpaiore- 
( Jól Io Mano 16)1. puffi, al Governo delle Fiandre. 



Ò.'d'im U 



:iu Tuidji:- a'Rtjji Impiegali. 



FANTE DI SPAGNA , CARDINALE DI SANTA 
Vtn. H Mi!. CHIESA , ARCIVESCOVO Di TOLEDO ce. , GO- 
jjJJ'g!;; VERNATORE DELLO STATO DI MILANO, e 
4 .Giii S m>. CAPITANO GENERALE IN ITALIA. {31J 

ifaA i^ON G1L DE ALBORN02: , CARDINALE DÉL f I- 
)T TOLO DI SANTA MARIA IN VIA , GOVERNA- 
1 TORE, E CAPITANO GENERALE PER S. M. 
( ■ 1 u lo NELLO STATO DI MILANO. (33) 



S. M. , GENTILUOMO DELLA SUA CAMERA , 
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DI FIANDRA, 
CAPITANO GENERALE DELL'ARTIGLIERIA DI 
SPAGNA , COMMENDATOR MAGGIORE DI LEO- 
NE, E TRE DECI DELL' ISTESSO ORDINE, PRI- 
MO CAVALLERIZZO, GOVERNATORE, E CA- 
PITANO GENERALE DELLO STATO DI MILA- 
NO. (34) 



1636. 



DON FERDINANDO D'AFFAN DE LA RIVIERA, 
ENRIQUEZ DUCA DE ALCALA' ce. , GOVER- 



1636. 



(WJcTridc 



MARCHESE DI LEGANES roprariferito 
Gridi ritornalo al Governo. (36") 



) In Orrobie iA{j. paOì illi fin 
I In Aprile del lojs. parte per li G 
I in Manin pane pel Colonia , 

Sua MieflàQlMjiici ., r : .„„ rC |; 



) Erall da hi m.'d-MM i-rfctir.nc .icI'l- Ili";-. <!.-; pbblici Argivi in 

appunio.eliein MilinooTi vederi cleganiuntoic efeguira I il ijuil eSticopt; 



l6'37. I CONSIGLIERI REG] DUCALI DEL CONSIGLIO 
3 1 SEGRETO NELLO STATO DI MILANO. 

.^Giugno. IL CARDINALE PRINCIPE TRIVULZI. C 37 J 

l64I. DON GIOVANNI DE VELASCO , E DELLA CUE- 
fl j VA , CONTE DI SIRVELA , DEL CONSIGLIO 
.- FeM* = DI S. M. , SUO CAPITANO GENERALE , E GO- 
VERNATORE DELLO STATO DI MILANO. (38) 

1643. DON ANTONIO SANCHIO DAV1LA , TOLEDO , 
.. f | r , id , E COLONNA, MARCHESE DI VELADA , DEL 
V V..jV CONSIGLIO DI S. M. , SUO GOVERNATORE, 

E CAPITANO GENERALE NELLO STATO DI 

MILANO. (3») 

1646. DON BERNARDINO FERNANDEZ DE VELASCO, 
c ned E TOVAR, CONTESTABILE DI CASTIGLIA, E DI 

! k m LEONE, DUCA DI FRI AS, MARCHESE DI VER- 
LANGA , CONTE DI HARO , E CASTELNOVO , 
SIGNORE DELLA CASA DI VELASCO , E TO- 
VAR , E DE" SETTE INFANTI DI LARA, CA- 
MERIER MAGGIORE DI S. M. , COPPIERE MAG- 
GIORE , E CACCIATOR MAGGIORE , CAPITANO 



curarli fid; [mMilici i <■■< ■'■"> ■ l"'iS> < : "-;'~< ■ ' Li= c - P r 11 Nl > 

l-n.-, li, ri, Ar„^,:iib, :, i . IV r : i -r i , Mirranti , Rinchìcri , e limi li . An- 
eto l'abulii dsi predirvi J\,„ >r. . : ir UH lri .'.i. f or. !ii:.i flirti, iivcrd, . p; r- 
linu ordinato di noi. Jjr; iltru timiu iS.M. cli^-acllo itti* «■'■<■' "°>" 

Ili (■>; :.:n,, h .1.-,' ,u :: ,■ ^ ,f pi:: ,li u-.ii.vj |:d Clinsi . '«m i >' : " 
ali! rpedi ; iont degli. llf.;ri ,cliL- il-..:- .i:r,:,::-,, ,„■> dil.isii.iic , il &"J5t'« P 01 
il Cj-ìuii TiM>. 

|J7) HDecrctuj Giugni) r«jT. del Mintale di »cr.im:tirc iti.vrici il lr .i-..-r:-.:j 
il. 'I i : > I ' I i ■ I i ii- 

fjj: kart alternativamente dal Cgqfefb Jijnt. , e dal detto Citdioa le fino alla vc- 

| jS ) Durante la fila adenia in Ottobre 1641. governò il Coglia £<srrto . 
Mg) Particolare, e iìtnre.ole fu !a Lercc di outu-i G-:v:-vni;.ire tiuliblicata in lutto lo 
:■:" ii^r.-.iLrt: .li R:i . :, U^::,:ri il ^i-,:,:^^ .1: J^::.l.-r. i iM i :ii fti i ,];.... M.u- 
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GENERALE DI C ASTIGLI A LA VECCHIA , E DEL- 
LE COSTE DEL MARE, GOVERNATORE, E CA- 
PITANO GENERALE DELLO STATO DI MILA- 
NO. (40) 

lÓAH. DON INTGO FF.RNANDEZ DE VELASCO, E TO- 
VAR, CONTE DI HARO , DEL CONSIGLIO DI 
i; ^' S. Al.. SUO GOVERNATORE, E CAPITANO GE- 
. NERALE DELLO STATO DI MILANO. (41) 

.1648.Ì DON LUIGI DE BENAVIDES, CARILLO, E TO- 
p . e d LEDO, MARCHESE DI FROMISTA, E CARACE- 
17 Maja' NA, CONTE DI PINTO , SIGNORE DELLE VIL- 
P*i£ It Gride LE D'YNES , S. MUNOZ , E MATILLA , CAVA- 
«.Apiile. LIF-RE DELL'ORDINE DI S. GIACOMO, COM- 
MENDATORE DI GUAMACHIUCCO,DEL CON- 
, S1GLIO SUPREMO DI GUERRA DI S. M. , SUO 
GENTILUOMO DI CAMERA, GOVERNATORE 
DELLO STATO DI MILANO, E CAPITANO GE- 
NERALE IN ITALIA. (41) 

l6<6 TEODORO CARDINALE PRINCIPE TRIVULZI, 
- , ' , DE' CONSIGLJ SUPREMO DI GUERRA, E DI 
" 'a* STATO DI SUA MAESTÀ', SUO GOVERNATO- 
- RE , E CAPITANO GENERALE DELLO STATO 

DI MILANO. (43) 



8. Mjieù 1647. n.'J Juj ("iiij.iilo 



i 47 1 Mrrir.iiirj Ji tiU-.-r ci ,". r! l"-rir- . ci I ~:i:rni, ti'ì — i confermare le due Gride , che^ 
■;■■:.! 1 I >-.:mir:i . r.i |-liti, vi-r ■. ,i C.irr.i—.i- 1 1 ve r li re- I e Funzioni, 
che girano per le pubbliche iliade della Cr-i.- - .N-'i'.i ili mialinenie proi- 

bito alle Morenici ,; Pi.,;:,; il, :,J.,:.,:c I ' t .- t i:. e,rr.,v..i nei Corti . c roifcqiirfi 
con. )utllc delle Dime. 

{4]) Moli in Milano lui principio di Manu del tifj., e fu lìpolio in 5, Stilino i* Un. 



« IJ )° 

16^6. dom Alfonso perez de vivero, conte di 
„. ' ... fuensaldagna, del consiglio supremo 
,"' s ', rl '„ di guerra di sua maestà', suo gover- 

Cotì fedi*: NATORE, E CAPITANO GENERALE NELLO 
r.Stito». STATO DI MILANO. {44) 

l660. I CONSIGLIERI REGJ DUCALI DEL CONSIGLIO 
Jn princìpio SEGRETO DI SUA MAESTÀ' NELLO STATO DI 

d'Aprili. Milano . 

C ..= <."i!c 

„. Aprile. 

l660 DON ' FRANCESCO GAETANO DUCA DI SER MO- 
NETA, F, DI S. MARCO, PRINCIPE DI CASER- 
iHwì TA > MARCHESE DI CISTERNA, SIGNORE DI 

r ì;-T; : -io c Bassiano, ninfa, s. felice, k s. dona- 

».Gingno. TO ec. , CAVALIERE DELL'INSIGNE ORDINE 
DEL TOSON D'ORO , DHL CONSIGLIO DI SUA 
MAESTÀ', SUO GOVERNATORE , E CAPITANO 
GENERALE DELLO STATO DI MILANO. (4J) 



I» orila Capotili dljalpinurutadj ibi Firn iglii . Ili fu polli in filo onore 11 li- 

sub Aiispiciis beatiss. viro, mariae ThÈodÓrus cammnalis 

PRINCEP3 TRrvUI.Til'-i A t ■vn:;in l,r.r: '.Ti/S TTX SUPREMO STA- 
TUSCONSII.IC) ,\n.M..-:NlM' s-e-ii 1A : ' - ■', m UNI yROREX ET EXEft- 




Digiiizcd &/ Google 



o( IS )o 

l662. DON LUIGI DE GUZMAN, PONZE DE LEON', 
_. r GENTILUOMO Dl'XLA CAMERA DI SUA MAE- 
ToEZT STA", DEL SUO CONSIGLIO DI STATO, E DI 
GUERRA, CAPITANO DELLA GUARDIA SPA- 
GNUOLA, GOVERNATORE, E CAPITANO GE- 
NERALE DELLO STATO DI MILANO. (46") 

l668 DON PAOLO SPINOLA DORIA , MARCHESE DE 
LOS BALBASES, DEL CONSIGLIO DI SUA MAE- 

c " : STA', SUO GOVERNATORE, E CAPITANO ge- 

' NERA LE DELLO STATO DI MILANO . 

i668. DON FRANCESCO DE OROZCO , MARCHESE DE 

Fri»* Gti J a OLIAS, MORTARA , E S. REALE , GENTiLUO- 

„. s . llf ,;, MO DI I I . \ GA MERA DI SUA MAESTÀ' , DEL 

t:,n,-.!M,riH t SUO CONIGLIO DI STATO, GOVERNATORE, 

fFiDjo^nti. £ CAPITANO GENERALE NELLO STATO DI 

■' , ■ MILANO. (47) 

l668 I CONSIGLIERI REGJ, E DUCALI DELL'ECCELSO 

,8 Dictm" CONSIGLIO SEGRETO DELLO STATO DI MI- 

<:,,-. i, ( ;,idc LANO. C48) 



1669. 



DON PAOLO SPINOLA DORIA , MARCHESE DE 
LOS BALBASES fon rari Te ri 10 all'anno 16SZ. , rilor- 



imd"*mm\ (4») 

Piim. Grida 



ni>[:',i ì ^ii^I'j I.....IH .1'! p - - ■ " 1 - 1. :■;-!■> i'. ni. J..r'i. :li ìp-.i : :.| r- 
. M l'i-.]:.).;-;; .:,mr.U: mi n.ir; . I.fe-io^i I ■ r:i,.-r; LVmi.nn.i <l.s :i; tlijr- 
; <!.ii d.m.i . t!! C i !>■ . ; i:.i . t i i>.t;!ini .■7iin> ™i!r;rri j:>:ts. i-C 
i r:ipim ■ l i ■ . I .■! V I. 11.1 X. -.. ■ 



:, ■mi- io. p;:>:V;::du ji n/ii ji 
Li dill'uft di ttnrr; ilHI; il C 

hC^u l lcll:d C ;,' Ì (lS" 1 iSwl!! 

li Sin Muto . 

..Novembre _ 
(hsian[ocfltì,<|uiniij j Igni SucccJbri non pilli 
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l6"70. DON GASPARE TELLEZ, GfRON , GOMEZ DE 
„ . SANDOVAL , ENRIQUEZ UE RIVFRA , DUCA 

,!«„•„' D OSSUKA , E UCEDA, CONTE D'UREGNA , 
c,,k ■. ; <;,-:J= MARCHESE DI PEGNAFIF.L, E DI BELMONTE, 

*ì- M-ssb. CAMERIERE MAGGIORE DI SUA MAESTÀ' , NO- 
TARO MAGGIORE DELLI REGNI DI CASTl- 
GL1A , CLAVERO DELL' OitDINE DI C ALA- 
TRAVA , TESORIERE PERPETUO DELLA REAL 
CASA DELLA MONETA DELLA MAESTÀ' SUA 
DI MADRID, GOVERNATORE, E CAPITANO 
GENERALE DELLO STATO DI MILANO. (;o) 

CLAUDIO L AMOR ALDO PRINCIPE DE LIGNE, 
DE AMBLTCE, E DEL S. R. IMPERIO , SOVRA- 
NO DI FAIGNOLES , CAVALIERE DELL' INSt- 
c,'r.V:i c (i,iJ ; GME ORDINE DEL TOSON D'ORO , GOVER- 
i,. Luglio. NATORE , E CAPITANO GENERALE DELLO 
STATO DI MILANO. <;i) 

I 6*78 DON GIOVAN TOMMASO ENRIQUEZ DE CABRE- 
' ., RA , E TOLEDO , CONTE DI MELGAR , GEN- 
YV 1 ^™ TILUOMO DELLA CAMERA DI S. M. CATTO- 
Cnuf. le Gride LICA, GOVERNATORE, E CAPITANO GENE- 

,4-Nov™. RALF. DELLO STATO DI MILANO . ( 51) 
d DON 

perpetuo nominato d* S- M- , Le ne.? .■y:n:: j ; i rr 1 1 c ii:;liei, '. L Certe . - evi- 
rane la Sovrana rifuluiiotie . Alitile ai Trikimli JircrtN, un Re-Te Di Te, itelo 
17. Orinine 1669. , t-i ■ 1 L Li 'l' 1 1 1 e li ■.'jni.. n J i clic "i j 'l'ii 11 L 7' tricili'illiL l'iceire da 
-.1 n é^i^ere.:;:: . n di r.n I il nee 1' - rr- :|"-er. ce I r: .-in r. : ;, r .. ,■ j e. .ri ,| , e , ,{.,„„ 
Miniftro mi!; dui! . c|.- li i^editone, , ^ndic dii'ccdi irr Ji loro , efitiitV- 
polla in ogni tempo con 111 re il contenuto dei dem vini . 

(;□) L'abiliti, tic i:i lincili tempi • ircij; . J-J cri Invilii, ,! : . ci , ir j re .1 V 1 IM :' ir Cile t i i le 
Colonnelle Ji ràfH'.i. ti, 'crii unii iv:nhil; i n •:■;[. .!:.:.. i : i; ■ I , :l ' -li. i 

L i i- v 1 1 renrc :n c:l.vt' 1"| mente rei- . : ,.'c,l, : -e.rd i ckc'.'ì , tir crino potili, i quali 
pretendevano jicr l'ri-ilc-i.j 'i: rec.ci le . Ji -ie|-i: : .c.ir.l e. ve. ivi i! -ien.i:.' . 

(ir) i.'jì : .Llei1i.' F c.-i , ,0. t.ie-LLe, tti-r. c.menJi il' (iever, liuti Ji Milano Ji irati de. 
Hinire in ..■.■-■ : ii:., :i, J l n al s nverno ai la Moglie , ni 11 Figlio, 

:'-r I e. ' Ili .1 I ■ IJ.J . ■ ■ I n 

S-.-.Li. ;ìt.-ìì i: - r e 1 1 : e i :'. , il .■ ". l.-.ivc, e'jiic i -. ii-l Ile ,]i l'i IJecic: . r!r' Ce. ile Ji Me'- 
K ,r ile 1 ri. Mj S if.2. ; . Cu iliLeitci ilr.i'.i e l.il ilic-iii poi venne proibito ai 
Minilln di cc-citiec -in il n iin [i.r,:i , r ivc:; <;uind i vie, l'oidi, od emolumenti : 
Fu autoriaiito il Goicrnarnre a nominare un Solerlo, o ani d'uno per coprirti 
ci.n'eiie Ledici . tl-.c net l'enei de' Q- . :|V, i del '.t n- 1 , |, Ordirurio, o Straor- 
dinario, porcile iridar Bacarne : fin ■.-.•-\ \ ■■ ne ih tic dc:c,nnii.vL.,ni Celie ;':i:Ji- 
n'uui governative. Quelli Reali Ordini troiani! nella llaecolra (lampara nel TV 
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l686. DON ANTONIO LOPEZ DE AYALA , VF.LASCO, 
v ■ «iti E. GARDEN AS , CONTE DI FUENSALIDA , DI 
I Aprile.' COLMF.NAR, SIGNORE DELLO STATO DI VIL- 
JrfjB, GiU» LERIAS, E DELLE VILLE DI OREXA, GUECAS, 
'-■<■ 'fr'-'ì LILLO , HUMANES , E GUADAMI) R , PRIMO 
„ taìto7 CAPITANO PERPETUO D'UNA COMPAGNIA 
DELLE GUARDIE VECCHIE DI C ASTIGLI A , 
GOVERNATORE, F, CAPITANO GENERALE DEL- 
LO STATO DI MILANO . (53) 



169I. 



DON DIEGO FILIPPFZ DF. GU7.MAN, DUCA DI 
S. LUCAR LA MAGGIORE. , MARCHESE DI LE- 
GANES, DI MAY RENA , E DI MOV ATA, GEN- 
TILUOMO DELLA CAMERA 131 SUA MAESTÀ', 
COMMEN DATOR MAGGIORE DI LEONE NELL' 
' ORDINE DI SAN GIACOMO , SIGNORE DELLE 
VILLE DI VALVERDE, VILLAR DELL' AQUI- 
LA, E VACIA MADRID, ALEALDE PERPETUO 

. DELLA CASA REALE, REGI DORÈ PERPETUO 
DI MADRID , CAPITANO GFNF.RALE DELL' 
ARTIGLIERIA DI SPAGNA, GOVERNATORE, 
E CAPITANO GENERALE DELLO STATO DI 
MILANO. (54) 

DON 

. li L.l : f . «.Il Un :.- Impecili::. Gsnnijo iGSa. Il Dip'nmi di Cifjumfw 
;i<,Si..:>»,;[i i'u !n-Ji[<»aiv£,:L-^T.,c ; ii;:.LC. l . i u;:.:: ,!i C. ; . ci... .Ir,., 
:;n-.ii.ij.i .fi8f. t» ni siila- cjiapo ili <! ir jru-.Tik'l In.: lì.:; li.-llt- l:n:srì- 



InuSdleVtj 
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ì 6q8. DON CARLO ENRICO DI LORENA , PRINCIPE 
Pri _ n < . „ DI VAUDEMONT , CONTE DI BICTH , SAR- 
,'-'- M L X. WHRDEN , FALKENSTEIN , E WALHAM , BA- 
Cont. luride RONE DI FENESTRANGE , SIGNORE DI FLO- 
j.Giurjno. BECQ.LKSSINFS.NINOVE WAURE, CAVALIERE 
DELL'INSIGNE ORDINE DF.L TOSON D'ORO , 
GENTILUOMO DELLA CAMERA DI S. M., DEL 
SUO CONSIGLIO DI STATO, GOVERNATORE, 
E CAPITANO GENERALE DELLO STATO DI 
MILANO. (55) 

I706 EUGENIO PRINCIPE DI SAVO]A, E PIEMONTE, 

v M I MARCHESE DI SALUZZO , CONSIGLIERE DI 
j" '' STATO, PRESIDENTE DEL CONSIGLIO AULI- 

PnrooOrd. CO DI GUERRA, MARESCIALLO DI CAMPO, 
COLONNELLO D'UN REGGIMENTO DI DRA- 

4 Nove." G"^ 1 > CAVALIERE DELL' INSIGNE ORDINE 
DEL TOSON D'ORO , SUPREMO COMANDAN- 
TE DELLE ARMI DI SUA MAESTÀ' CESAREA , 
E DI S. M. CATTOLICA IN ITALIA, GOVER- 
NATORE. , E CAPITANO GENERALE DELLO 
STATO DI MILANO, (jfi) 

EC- 




( j6) Con Difpicrìo li. Novembre 1706. fu confermilo in Governilo» di Sua MteOt 
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171 6. ECCELSA RE AL GIUNTA DI GOVERNO NELLO 
CnUcrid. STATO DI MILANO. l !7 ) 



I7I7. MASSIMILIANO CARLO DEL S. R. IMPERO PRIK- 
' ' CIPE DI LEWENSTEIN, WERTHEIM, CONTE 
, fl „ UI ROCHE FORT , E MONTA IGU ce. , INTIMO 
Cocf. It Gride ATTUALE CONSIGLIERE DI STATO DI S. M. 
is.Gtn. CESAREA CATTOLICA, SUO GOVERNATORE, 
E CAPITANO GENERALE DELLO STATO DI 
MILANO. (j8) 

ICON- 



VìCUCOMITI SUHILV.O CANI! LLLAMO OH ADIHC'IA HUIC COLLE- 
CIO LOKi-'M lV.t.'N::ii.LNII.\ l-AVOUL L'i- M^ii'iO V l.'.it l : L l'"J A 
SELLIA CALLI ET EO.UI LLLML NTa C, RATI A RUM . 



CAROLO VI. ROMAN". IMri:riA'l'. MT,y--\ fi ?-*.P-\X. REGE CI.EMEN- 

WESTKIN MUNim j;.VJ I* \f--r. V UuÒ. VJlilLLS 
THEA'IRU.M INCENDIO CONSUMPTUM IN AMPLIORESI FORMAM 

lìESliTL-i:r-Mi'.- Qj.'-iiT- ; il ■■.sc;sf::i coRin vicrco^ur orr.sis 

FRAEF. ANNO SAL. MDCCXVII. 
Morì egli in Milano li nottt dt' -.S. Dicembre , t fu [cpalio nella R. D. Cap- 
pelli di 5. Gerardo in Cune-, 



o(. 11 >0 

ITI 8. 1 CONSIGLIERI REGJ,li DUCALI DELL' ECCEL- 
/ SO CONSIGLIO SEGRETO DELLO STATO DI 

Eri» Grid. MILANO . 

1 1 IO GIROLAMO DEL S. R. IMPERIO CONTE DI COL- 
' LOREDO , LIBERO BARONE DI WALDSEE , 

Vtn.^olii. VISCONTE DI ÌAìilS, SIGNORE DI Ol'POCZNA, 
Conf. k Gride TLOSKAU, STAAZ te, CONSIGLIERE INTIMO 
• 9 .m™. DI STATO DI S. M. CESAREA CATTOLICA, GO- 
VERNATORE, E CAPITANO GENERALE DELLO 
STATO DI MILANO. (jj>) 



172^. WIRICO FILIPPO LORENZO DI DAUN , CONTE 
Ven 1 iaMH DEL S - R - IMP-, PRINCIPE DI TIANO, CAVA- 
n.iiiconi. l-H'.Ri Dr. LL INSIGNE ORDINE DEL TOSON 
(i.ni.icCiik D'ORO, CONSIGLIERE INTIMO DI STATO DI 
S. M. CESAREA CATTOLICA, E MARESCIALLO 
DI CAMPO GENERALE DE' SUOI ESERCITI, IN- 
TENDENTE GENERALE DE SUOI ARSENALI, 
COLONNELLO D'UN REGGIMENTO D'INFAN- 
TERIA, COLONNELLO, E GOVERNATORE DEL- 
LA CITTA" IMPERIALE DI VIENNA, GOVERNA- 



lerno Navilio iejli Cittì furun'i <]a qnello Guwinaioce fin; il ■■ 
AUSPICE EXCELL."" -SACRI Hi)M. IMPERI! COMITE fcc. HIEKONYMO 

coLLOREuo MLi;iuL,\N].\;:.s ì : u!jvim:ì--.:-; .'.ioiiehatouiì ill«^ 

DON MICHACLL 1JI. liS.M -,NI ;l il ■ G "KIT: AC s:.N.U'ORiL H ISPA- 
NO Ai) gm's\m m;u:rru nrnus pactis CUM KW:ni. i.entiss. 
■ " m tii-Ni--.il 1 i 1 :ncii.:o :'i-:h.u:h i-mìu n ;iv. sì- . 



cs-.iinius mih.:i-.xv:i. v< iiì mi ha\c. \.v.uns INTUS iimisai'fi 
Tabehnulis NUKiLiiiiii t:=.: r.-j- l" [Nih';:t;i ai> i:uijis dui;ijs i-:t 

COMMERCII CDMMiilUil 1 Xi-. F-.liS: I A>ì .'.iiP.CATUMUM fUi-Tl- 
TUEBAT . 

Li t»liria . i colltimi , e s li lindi {mona ib.r., J5 lui r.;lLi..,.i , c poni in felice fl.110 , 
mine ben fi p:ii. ir d:r- cj' \ j J i ; : : , i-J O.Ji.ii . Cui pure in» Ihliilc (.litui 1 
fui Privile;;!. 1 d:l Srj.j i 1 !' 1 . Ci' ■.enne J 1 eilu furo ; ile . raglici! Ju gjlUbiili 
Cpradl quello («gaio, di' «anu -..;.i:i , ,- : --or; uV l'rmlrfjiiu urrerviro . 



/ 
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TORE, E CAPITANO GENERALE DELLO STA- 
TO DI MILANO, («o) 

1733* CARLO F.MANUELE PER LA GRAZIA DI DIO 
Enreuo Mita RE DI SARDEGNA , DI CIPRO , E GERUSALEM- 
S-uDdtMU. ME> DUCA ec. (eli) 



1734* ECCELSA REAL GIUNTA DEPUTATA DA S. M. 
HomiriNi PER GOVERNARE PROVVISIONALMENTE IN 
rnn Dir plct io DI LEI REAL NOME QUESTO STATO, PEN- 
i S - ctn. DENTE LA SUA ASSENZA, (si) 

1736. OTTO FERDINANDO CONTE DEL S. R. IMPE- 
V» ' M'L RI ° IN ABENSPERG, E TRAUN , GRAN-CON- 
U dicchi FA LO NI ERE EREDITARIO DELL'AUSTRIA SU- 
c-nf. le Gride PERIORE, ED INFERIORE, CONSIGLIERE IN- 
», Gennafo TIMO DI STATO DI S. M. CESAREA CATTOLI- 
CA, GENERALE D'ARTIGLIERIA, COLONNELLO 
D'UN 

i por [audal Reale Difpaedn 37- Onobrc itti. , 
■ in mnrcrmj pei Uu: -ilrrl 1 ri;!i, i' Ji ì!„; "i ] li . ; ilii'uf-i .1. r.i..;liiì i;;S. , 
1. Diccrritirc 1/;:. la RegilU della Pulii incidi mer.it agli O.-.Nni iLi ,s. M. 
fu redenia da lui al Regio Demanio, egli Tennero diri nuoTl Rigo] amen li ranta 



li "TU |i' i . L . 1 .'.il. I; ■ ' .. ili. I 

l.i f"rii!i':j vir-.i,i.;li ^ircnnlìi p:: li ibpciiurc fua def erilijriaiione • 1 



Guvcrnu polLiieu ci 
Il Sentir (Jonrc (]: K«f,l:i!: ( r < 
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D'UN REGGIMENTO D'INFANTERIA, COMAN- 
DANTE GENERALE IN CAPITE DELLE TRUP- 
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1743- ECCELSA REAL GIUNTA DI GOVERNO ec. (fitf) 



e ' INTIMO DI STATO DI S. M. , SUO COLON- 
,-.„:!. k Gride NELLO COMMISSARIO IN ITALIA , CENELALE 
iÈ,G.y S no. TENENTE MARESCIALLO NE' SUOI ESERCITI, 
COMANDANTE DELLA FORTEZZA DI MANTO- 
VA , COLONNELLO D'UN REGGIMENTO D'IN- 
i FANTERIA, MINISTRO PLENIPOTENZIARIO, 
E GENERALE COMANDANTE NELLA LOMBAR- 
. DIA AUSTRIACA. (6 7 j 

174^. ECCELSA RE AL GIUNTA DI GOVERNO «-(S8) 
Mimiti con 
tttr. Cover. 

ti.Smem. DON 

(6j}.E' nomini:» con iji picei.; ic,.,y,J' .1-4:. I)>ìt:> "l.ani pumi , depauii una 

ilriiChe contru i (J«Ha-ljjLi. ' ' PP 

. Mi) Km etmpoHj dj s li ilc-rli Minirìri ci qu:ISi iiKinii.i dal Conte «Dui furio li lì. 
-lLr: „ . il :„:,: ;„„„:, .11 , r; : : ; , : , l: Q.M :t r., ;.' c : .,, vi f.i mftiun». Oli 

Ordini, t I; fi.- ,>.; (-..■[■,•, il, :., Giiir,..< i r[»-Ji.j-i,. 'i.ii,! i '11; Jcl Govcrrijrorcj 

Principe di I,.!lfTi . ., li.i is .r.::J-..rn ii.cn vi :,. dVi.Ti ifiicti . [11 curili 
rcnipi iMir, h Lutti'.- ud :;; A 1 :iii i le 1 il 1, li! - I iti -iniici mcc.™ 3 fjvorc di S. M. 
SjtJi do] V,gnnijì,,BtK.f., di pine del Pai.;*., e del Laro . 

fi/) Con Be.i! f nripru,,,. M ir™ dell., Ilcìl., inno 1745. fu S. M. nominilo IM-ni- 

llroFtoTijT. : ■■.,,;■;„■ ( = „ | | | • , ,1 c i I . , -:.„.,, 1 .'. [ . ;j. I '. TCl ! ' C ili 1 .. M:,. ili 

1 nominare il Governuorc . Alli u. SeitrmW dello IteiTii untici ili rui ice uni Oi».- 



(li^.l Calibi timidi Mila 

ingenerale, d;l Cine .i 
lenlc Tenerne Marcie 

d""''= f |™delli'c 
Jcl Governo politico 



. ■■„,, c d4i Se:; le uri:: di G, .vecce, 
Ciiiccllerii Segreti. Li Tu ippog- 
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IPUTATA PER IL GOVEi 
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LA REAL GIUN 
MENTE DEPU1 
STATO DI MILANO. (6p) 

DON GIOVANNI GREGORIO MUNIAIN, CAVA- 
LIERE DELL' ORDINE DI S. GIACOMO, DEL 
CONSIGLIO DI S. M. CAT., BRIGADIERE DE" SUOI 
REALI ESERCITI, MARESCIALLO DI CAMPO, 
SEGRETARIO DI STATO , E DI GUERRA DI 
S. A. R. IL SERENISSIMO SIGNOR INFANTE 
DON FILIPPO AMMIRAGLIO GENERALE DISPA- 
GNA, E DELL'INDIE, GENERALISSIMO DELL' 
ARMI DI S. M. CAT. SUO SIGNORE E PADRE 
DESTINATE ALLA SPEDIZIONE D'ITALIA, E 
LUOGOTENENTE DEL RE CRISTIANISSIMO DI 
QUELLE IMPIEGATE PER LO STESSO FINE. 
E 

DON GIUSEPPE DE FONSDEVIELA, MARCHESE 
DELLA TORRE, SIGNORE DELL'ABAZIA DI 
LEES, REGIDORE PERPETUO DELLA CITTA' 
DI SARAGOZZA , DEL CONSIGLIO DI S. M. CAT., 
INTENDENTE GENERALE DELL' ESERCITO, E 
PROVINCIA DI ESTREMADURA, E DI QUELLO 
DI S. A. R. IL SERENISSIMO SIGNOR INFANTE 

7d6. L'ECCELSA REAL GIUNTA DI GOVERNO ce. gii 
Mina detonata prima dell' invaitene degli Spagnoli dal Otiti 
Gia*-laca Pallavicini folto li ,*». Settembre 174J- 
riaflume il governo dello Stato . 
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1746. 



o< tS )o 

CONTE GIAN-LUCA PALLAVICINI MINISTRO 
PLENIPOTENZIARIO ec. ritornare al governo. { 7 i> 

1747. ECCELSA REAL GIUNTA DI GOVERNO ec. (71) 



I lAH. FERDINANDO BONAVENTURA DEL S. R. I. CON- 
v ' -rt'l TE DI HARRACH IN ROHRAU , SIGNORE DI 
s-,^.." H:ilLlIKI'.NMJ , GROSPIESEN , OBERMARCKER- 
c,:.ii. 1= * ic=do STORE,JANOWITZ,NAMIEST,ELUDERZOW,CA- 
».S««m. VALLERIZZO MAGGIORE. EREDITARIO DELL' 
AUSTRIA INFERIORE, E SUPERIORE, INTIMO 
ATTUALE CONSIGLIERE DI STATO DI S.M.R.I., 
LAND-MARFSCIALLO ,E COLONNELLO GF. NE- 
RA LE NELL'AUSTRIA INFERIORE , GOVERNA- 
TORE, LUOGOTENENTE, E CAPITANO GENE- 
RALE DELLA LOMBARDIA AUSTRIACA. (73) 
EC- 



. : liei lo S[-ijtJ:rl.-.n; . Ji. Ai .ir. 

un, a Colin Senatore Don L 




1*7^0. ECCELSA REAL GIUNTA DI GOVERNO. (74) 

■,.S. ri emine. 



INTIMO DI STATO DI S. M. I. REGIA, GENE- 
RALE D'ARTIGLIERIA , CASTELLANO DEL REA- 
LE CASTELLO DI MILANO, COLONNELLO D'UN 
REGGIMENTO D'INFANTERIA , GENERALE CO- 
MANDANTE DI'. L LE SUE TRUPPE ESISTENTI 
IN ITALIA, LUOGOTENENTE, GOVERNATORE, 
E CAPITANO GENERALE DELLA LOMBARDIA 
AUSTRIACA. (75) 

LA 
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■/l.'^.rm. STRI AC A . ( 7 tf) 

I *7 <4 FRANCESCO MARIA D'EST li. , DUCA DI MODENA , 
' 1 ' REGGIO, MIRANDOLA ce. , AMMINISTRATORE 
v t „. ,:, m. DFL govkrno, E CAPITANO GENERALE DEL- 
ConfleGiidt LA LOMBARDIA AUSTRIACA, DURANTE LA 
■ MINOR' ETÀ' DI S. A. R. II. SFRF.XI^IMO AR- 

CIDUCA PIETRO LEOPOLDO, NATO PRIKCI- 
CIPE D'UNGHERIA, E BOEMIA ec. (77) 
E nelle coniingibilì aflenze di detto 
SerenilTimò A min ini (trai ore 



valutili, Catretiirri, ; lì:n:i: . A .]■..:■ ni cumini ni rubidi tullgii , lì ncite pub- 
bliche Hrjde finn 1 ■ i - 1 - r- 1 1 

Jiagara. Corichi JtJerb con uni l'eri inìic ì-r.i .1 i'.i:: "■or-, per a»;rci divcr- 
limttiTo ilc'Ciiradini ridono )c mura della Cini nonri a nrjJa , e a curEi di car- 

COM. JO. LOCA PALLAVICINO GUDEUN'AN'TF. ENSUBRIAM IN UURIS 

MLRis DiHFn'ì an-'k 'c iu-ì i--.. 'j-nu.vri)M sru.UM patefactus 

CUItSIS SATflF AKHDHiS ARI i Ahi hi -iL":^LI LIA Eit CESPITE 
ADORNATA Cf VIBUS - 



dame delleTruppe in Lombardia, c'I'A.v;-.; n,, PM il.- i J,i Invi, mi Segreta- 
rio della Cancelleria Sr-gn-ri Marrl-el"' E,»;,;: :> ;>.■:(> l> faccia al Gran 

C^po (labile , 

"'" ' ""' "^C'^'?"^ SiM™! "ili 



P • 1 d ft ri 

i«:lci-l.i S.-,;:e 
) Con Reale EUfrard 



<ier.ri del .Sen.m, e del Mie;!,,. 

ilrdclloSta[o,c 1 



f-i.Vl i-i M li ' l'l-i.!|....,T. J nrir,. Ma 

■j AfvMid.jnc del deliri Arciduca Piai™ li 



SIGLIERE INTIMO ATTUALE DI STATO DELLE 
LL.MM. II., GRAN-CANCELLIERE DI S. M. L'IM- 
PERATRICE REGINA PER LA LOMBARDIA AU- 
STRIACA, GENERALE SOPRAIN TEN DEN TE DEL- 
LE REGIE POSTE D'ITALIA, LUOGOTENENTE, 
E VICE-GO VER N ATORE DELLI DUCATI DI MAN- 
TOVA, E SABBIONETA , E PRINCIPATO DI BO- 
ZOLO, E MINISTRO PLENIPOTENZIARIO DI 
S. M. I. REGIA PRESSO IL GOVERNO GENERA- 
LE . (78) 

SuccelTe con Regia Nomini del giorno 
19. Luglio 1758. 
CARLO CONTE, E SIGNORE DI FIRMIAN, DI 
CRONMETZ , MEGGEL , E LEOPOLDSCRON , 
S CA- 
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CAVALIERE DELL'INSIGNE ORDINE DEL TO- 
SON D'ORO, GENTILUOMO DI CAMERA, CON- 
SIGLIERE INTIMO ATTUALE DI.STATO DELLE 
LL. MM. II. , GENERALE SOPRAINTEN DENTE 
DELLE REGIE POSTE D'ITALIA, LUOGOTE- 
NENTE , E VICEGOVERNATORE DELLI DUCA- 
TI DI MANTOVA, E SABBIONETA, E PRINCI- 
PATO DI BOZOLO, E MINISTRO PLENIPOTEN- 
ZIARIO DI SUA MAESTÀ' IMPERIALE REGIA 
APOSTOLICA PRESSO IL GOVERNO GENERA- 
LE DELLA LOMBARDIA AUSTRIACA . ( 70 ) 



i -pi Ql'ntn iTili.i , ti end ir:! li™ M i ni 11 rn K i'inl": ir. Mi f.r.o I: IJ. GLlL-nn 1-19. V- 
glia alla rdicirì ii iL'uI 1 11: 1 Jì.oMinil'irr), e in aiTcrui del SmnilTiinij Arciduc 
□inemjfwc, cpli slTnmc il Guitiiio. Nei mili di AgoRii , c Sciitmbrc 177: 

pi,., [■3-.ir,,li ri Sri:.. ~-r,-r [ili .n.i Aiti ni i ri i lì ;ì,i:r; . c rmvindufi qiLtfl 

Minoro SiiTTCIlvi (_-r:c i!i f,„s, , rjci-trn iri.im . Cs-frli,,! iti Colliri P.iv. 



ili 1 ■ . 1 .■ ri . ;| ■. 1 1, ,. . !.;. 1 1. , . h nr 

PCcnruiricbcnditcrti.edilIq^tiI.i^turricflpijiirilcvircdal Codice 
't t.( is : . e pmi.lrm; : il 1 .]uri!' ..^iiìi. Ili t.:'. vedisi .111 l i 1 




■ ,„ CONDÉRENTUR FIDEIH PUHUCAL; DEIN- 

c:.i's ciivv.ìmiatu: in ti.'io .jssì.n.h roii ixxv:. ly.viiss. inu 

LOCO DATO Ail (ii:N. C; INC 1 1 .H 1 C.rVIi'A J'IS -,'i\l);0'.. \N!iS:;[-- TA- 

bui.arium punì ici ,-,i ivu-:i;ii-k:.V!'[:m a. mix:cl>ìxi. phovi- 

DENT1A ET L1BEHALITATE M. 'Ili L lì i::i [."■.;■ Ai.'i.USTAE AUSPIOIS 
COM. PLENir. CAROl : IjV. 1 it.MlANO CURV NICOLAI l'ECII aK- 
NATOE1S l'iUl.O 1USJO S-'ND, H=.C IO ANNE TONSO I. C. C. 
MARCH. ROBERTO OR1GONIO IIIV1RIS OPERI FERFICIUNDO . 



NOMI, 



COI QUALI VENGONO COMUNEMENTE ACCENNATI 
I GOVERNATORI DI MILANO. 



mi 



Don Antonio De Lev fi 
Cir.liiìjlt i;;ir:ii:::ii]l;>. 

i. Marebefe del Vallo. 

1. Don Alvaro de Luna Capti- 
la»», 

S, Don Ferrante Gonzaga. 
.. Don Guiii^. uu Fìl;i:uJ(. 

!. Duca D'Alba. 
S. Cardinale Madrucci. 

Don Giovanni de Figucroi_ 

1. Duca di Scila, 
j. Marchete di Pefcara Air mi 
del Vu,a di &jfa. 
i. Duca d'Albuquerque. 

Don Alvaro de Satidc CajM- 



\&}ù. Duca diAlealà durame Paffén- 
sa de! Marchefe di Leganti . 
1641, Conte di Sirvela. 
1641. Marchefe di Velada. 
1646, Contedabile di Cartiglia J«- 



l'ILir. 



•ani/ la ma- 
ib. fui Padre. 



isji. Don Luigi de Requefens 
iS7j. Marchefe d'Ayamonie. 
isso. Don Sancio di Guevara Ca- 

fieli-»- 
kSj. Duca Hi Terranova. 
1591. Comcfiabile di Cadigli» 

IJ95. Don Pietro di PadigliaCa/s/- 



□. Contelìabile di CalligJia. Se- 

;. Marchefe de UHynojofa. 
4. Don Sancio de Luna Captila™, 
f,. Don Pietra di ToledoOfoiio. 
3. Duci di Feri», 
ri. Don Gonzalo de Cordova. 

t Marchefe di Santa Croeè . 
1. Duca di Feria, Sermdi (kmerm , 
j. Cardinale Infante di Spagna. 



lallìadeiCtn, 
l. Marchefe di C 
'>. Cardinale Ttivulii. 
S. Conte di Fuenfaldjgna. 

3. Duca di Scrraoncta. 

1. Don Luigi Pome de Leon. 
5. Don Paolo Spinola Doria. 
i. Marchefe d'Olias.e Morura 
durante T amènza di Din Pai- 

1. Duca d'OITuna, 

4. Principe de Ligne. 

5. Come di Melgar. 

i. Conte di Fuenfalida. 

1. Marchefe di Legane: Jimrérr. 

ì. Principe di Vaudemont. 

i. Principe Eugenio di Savoia. 

7. Principe di Lewenlìein. 

). Conte di Collorcdo. 

f. Conte dì Daun. 
i 7 j!- Re di Sardegna intrufr. 
1716. Conte di Traun. 
174J. Principe di Lobko-witz. 
1745. Come Pallavicini Minifin Pie- 

1745. Principe DonFilip- ) 

podi Spagna: ) lurujì 
e per èfff j in nsme 

Don Giovanni Gre- ) dei Duca 
gorio Muniain, rii ) d'Anjiu . 
March, della Torre. ) 
174?. Conte di Harrach. 
17JO. Conte Pallavicini. 
■ 7S4- Duca di Modena. 
1771. Arciduca Ferdinando d' Aulirla. 
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DEL GOVERNO. 
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Iti Re di Francia' Lodovico XII. , porcate le fue armi 
in quello Stato di Milano, introduce un nuovo Re- 
golamento di Magirtrati , e ne fegnò in data del gior- 
no ii. Novembre [499. la Real Carta. In quella, 
che fu regifirata da Orazio Laudi n^lla Storia del Se- 
nato di Milano, tra l'altre cole quel Sovrano itlituifce 
dopo il Governatore la Carica di Gran-Cancelliere, 
ebe dovete' efiere anche Prendente del Senato. La- 
ncila Carica venne in feguitn confermata da Francefilo 
II. Sforza Duca di Milano , dall' Iinperadore Carlo V., 
e da' Tuoi Succeflbri ; i quali , divife avendo poi le due 
Cariche di Gran-Cancelliere , e di Prefidente del Se- 
nato rifpetiivaraente in due Soggetti, flabilirono , che 
in aflenza del primo il fecondo ne fofteneffi le veci . 

'49P. Pietro Sanicrsc; VeTi-m-n di Lucione . 
ijo8. Gìovan Fermò Trivulzi R. D. Senatore. 
ijij. Antonio Praio. 

1511. Come Girolamo Motorie R. D. Senatore, fi ghrM 14. Ottobri 
1515. fu dal Gjutw.» fato ferrare nri Capili di fretta, 
enne rio ài fir^-tj ktclli---»!.: rsi FranCefi. 

ijij. Monfiz-nr Marino Caracciolo, chtfi fui Ctritnult ài S.Cbuja, 
e Governatore ài Milano. " 

1517. Come Girolamo Morene affolla ia Cefan, e rimeffa nella Jua 

ij34- Conte Francefco Taverna R. D. Senatore. 

'561. Don Giovanni de Varahona. 

1 s e! J. Don Andrea Fon» de Leon . , . . 

'J7*. Don Gio va n- Vincenzo Lopez de Montenegro. 

IJ7J. Dancfe Filicdoiic, gii R. D. Senatore, e Preflimi del Senato. 

1 (i>3. Don Diego Salazar . 

iSiìj. Don Antonio" Ferrer . 

liflt. Don Antonio Brìccna Ronquillo.- 

i«4«. non Girolamo Quiiada . 

1551. Don Diego Zanata. 

11(70. Don Rafaele Villofa. 

1671. Marchefc Gian-Anronia de Centellas . 

r<!78. Don Vincenzo Catataiu Auditore di Rota in Roma. 

icHi. Don Francefco Mole! Duca di Parete. 

i<58«. Don Diego Iniguez de Abarca. 



\€9t. Marcheic Don Giorgio Clerici. 
iSdS. Don Vincenzo l'ere/ de Aracitl . 

iiSpS. Monfignor Don Michele Franccfco Guerra Canonico in Siviglia. 
1701. Don Michele dell'Olino Auditore di Rota in Roma. 
\jo6. Don Giovanni de Hcrrcra . 
1707. Marchefc Don Pirro Vifconti. 
r7ij. Marchete Don Marco de Marafion, y Lara . 
173}. Marchete Regfiente Don Giorgio Ottvazzi R- D. Senatore, det- 
to dai Re di Sardegna intrtlfo nello Stata . 
1737. Conte Reggente Don Francesco Perlongo R. D. Senatore . 
173R. Conte Reggente Don Carlo Penufaii Preudente del Senato. 
1744. Conte Beltrame Crifliani . Marta li 3. di Luglio 1758. 

Ceffata colla di lui morte la Carica di Gran-Cancelliere, venne 
da S. M. con Reale Difpacdo 11. Fcbbrajo 1755. iflituita 
quella di Constare al Governo col grado di Configlierc di Sta- 
tai e furono i tegnenti 

1751). Conte Amor di Soria. 

1763. Don Paolo della Silva; al quale furano amputiti gli altri due fe- 
guenti nella generale Riforma del Minijtero di 15. Settembre 

177.1. Don Nicola Pecci Gavaliere del S. M. Ordine di Santo Stefano. 
■ Conte Don Luii;i Criftiani , Prcfidente della Camera de' Comi; 
morto li m. Ombre 1775. 



CORREZIONE. 



HOC PflAECLftRO TONTflJM COMES VERBAN1 Èie. 




